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Mps Banca Akros si difende
L’istituto: «Tutto corretto». Ma nell’inchiesta sulla cessione della quota del Tesoro sono indagati persone e società

Confindustria I giovani sferzano la politica
Da Rapallo l’invito a smettere di «galleggiare». Le risposte di Meloni, Schlein e Salvini

L’imprenditrice Maria Anghileri

TORINO  È morto Franzo 
Grande Stevens, uno degli av-
vocati  d'affari  più famosi  
d'Italia. Avrebbe compiuto 
96 anni il 13 settembre. Le-
gale  di  fiducia  di  Gianni  
Agnelli, al punto da essere 
chiamato  «l'avvocato  
dell'Avvocato»,  ha  avuto  
tra i suoi clienti imprendito-
ri come Carlo De Benedetti, 
Luigi Giribaldi  e Karim Aga 
Khan, le famiglie Ferrero, Pi-
ninfarina e Lavazza. Uomo 
ironico e intelligente, è sta-
to per 70 anni un esponente 
di spicco della società tori-
nese e italiana, protagoni-
sta  della  storia  giuridica,  
economica, culturale, spor-
tiva. È stato presidente del-
la Juventus dal 2003 al 2006 
mantenendo poi la carica di 
presidente onorario. «Fran-
zo Grande Stevens è stato 
un giurista eccelso, un gran-
de juventino e soprattutto 
un amico della mia fami-
glia, che ci ha accompagna-
to per tanti anni con profes-
sionalità, intelligenza e pro-
fonda cultura. Ci stringia-
mo con affetto a tutta la sua 
famiglia» commenta  John  
Elkann, presidente di Stel-
lantis e amministratore de-
legato di Exor. Nato il 13 set-
tembre 1928 a Napoli, lau-
reato in giurisprudenza al-
la Federico II, si trasferì poi a 
Torino dove lavorando co-
me avvocato divenne uno 
dei più stretti collaboratori 
di Gianni Agnelli, seguendo-
lo in molte delle grandi ope-
razioni finanziarie fino alla 
successione  con  John  El-
kann. È stato vicepresiden-
te della Fiat e presidente di 
Toro  Assicurazioni,  Ciga  
Hotels, Cassa Nazionale Fo-
rense e Compagnia di San-
paolo.

IL LUTTO
GRANDE STEVENS
MORTO A 95 ANNI
FU L’AVVOCATO
DELL’AVVOCATO

MILANO  La Popolare di Son-
drio  boccia  a  metà  l'offerta  di  
Bper che partirà lunedì. L'istituto, 
pur considerando «congruo» il  
prezzo, ribadisce che l'ops lancia-
ta dal gruppo di Gianni Franco Pa-
pa «non riconosce pienamente il 
reale valore della banca» e «pena-

lizza sensibilmente» gli azionisti 
valtellinesi per i quali il premio 
«risulta molto contenuto». Inol-
tre «dalla data di annuncio dell'of-
ferta,  il  corrispettivo è  rimasto 
sempre a sconto». Bper replica 
sottolineando  che  riconoscere  
«la congruità del corrispettivo of-

ferto sotto il profilo finanziario» è 
«in linea» con quanto sempre da 
lei sostenuto e comunicato al mer-
cato. Modena, nel ribadire che l'o-
perazione ha un «forte razionale 
industriale e che genera benefici 
per tutti i soci», evidenzia poi che 
«intende  valorizzare  le  risorse  

umane, preservare il legame con i 
territori dove» l'istituto della Val-
tellina «è presente» e salvaguar-
dare i «livelli occupazionali», co-
me «in precedenti operazioni di 
m&a implementate dal gruppo». 
Non è della stessa opinione Son-
drio che, nella sostanza, rileva co-
me l'offerta non riconosca «le pro-
spettive  di  crescita»  e  non  sia  
«coerente con la natura» e le sue 
stesse «finalità». Per cui secondo 
il board l'integrazione tra i due isti-
tuti presenta «elementi di incer-
tezza e rischiosità». 

MILANO  L'indagine della Pro-
cura di Milano ha nomi e cogno-
mi. Sono persone e società coin-
volte a diverso titolo nel colloca-
mento a novembre scorso della 
terza tranche di azioni Mps, pari 
al 15%, da parte del ministero 
dell’Economia. Banca Akros, co-
me già aveva fatto sei mesi fa da-
vanti alle indiscrezioni del Finan-
cial Times, difende il suo operato 
e ribadisce che, «nel proprio ruo-
lo di global coordinator e boo-
krunner» ha condotto la proce-
dura «in modo corretto e traspa-
rente,  nel  pieno  rispetto  delle  
norme e delle prassi che regola-
no tali operazioni».
I magistrati milanesi si muovo-
no rapidamente,  dal  fermento 
che c'è a Palazzo di Giustizia si ca-
pisce che intendono effettuare 
tutti gli accertamenti necessari 
nel più breve tempo possibile. 
C'è massimo riserbo sui nomi del-
le persone e delle società iscritte 
nel fascicolo a modello 21, alle 
quali per ora non è stato notifica-
to alcun atto con le ipotesi di rea-
to. L'indagine nasce da una que-
rela per diffamazione che Piaz-
zetta Cuccia ha presentato alle-
gando i contenuti di alcuni artico-
li e che ha poi fatto da contenito-
re alla ricostruzione del cosiddet-
to  risiko  bancario.  Al  cuore  

dell'indagine sulla vendita delle 
azioni dell'istituto a Banco Bpm, 
Anima, Delfin e gruppo Caltagi-
rone che ha portato nelle casse 
del Tesoro 1,1 miliardi di euro, c'è 
però tutt'altro. Gli investigatori 
stanno lavorando per verifiche 
su più fronti. Acquisti con offerta 
dello stesso «premio», il 5%, e 
quasi contemporanei. Due aspet-
ti su cui ci saranno verifiche. Tra i 
temi che l'indagine dovrà chiari-
re c'è l'esistenza o meno di una 
presunta convergenza di interes-
si tra gli attori, non dichiarata al 
mercato, e anche se le azioni sia-
no state vendute ad un prezzo 
congruo. Sei mesi fa il Ft aveva 
«buttato un sasso nello stagno» 
del risiko bancario in Italia. Ave-
va titolato «Orcel vs Caltagiro-
ne: a Machiavellian fight for the 
future of italian finance» e per de-
scrivere lo scenario il quotidiano 
inglese era partito dalla ricostru-
zione, dichiarata infondata dal 
Mef e anche da Banca Akros, del-
la vendita di una quota del 15% di 
Monte dei Paschi di Siena da par-
te del Tesoro. Aveva scomodato 
Nicolò Machiavelli per figurare 
«una  battaglia  per  l'influenza  
sul settore bancario e finanzia-
rio» con schierati e contrapposti 
Andrea Orcel e Francesco Gaeta-
no Caltagirone. Il Mef aveva allo-

ra respinto le indiscrezioni: «Il di-
partimento dell'Economia ha ge-
stito tutte le procedure in modo 
impeccabile, trasparente e in mo-
dalità similari alle due volte pre-
cedenti coinvolgendo i due advi-
sor Ubs e Jeffreys». Secondo il 
quotidiano UniCredit aveva cer-
cato di acquistare una quota del 
10% in Mps «ma la chiamata del-
la banca ad Akros non ha ricevu-
to risposta». Sulla ricostruzione 
era arrivata anche una precisa-
zione di  Akros (gruppo Banco 
Bpm), molto simile a quella di ie-
ri. Nell'ambito del collocamento 
delle  azioni  Mps  a  novembre  
scorso hanno partecipato «centi-
naia di investitori istituzionali, 
tramite piattaforma informati-
ca» precisa nuovamente Banca 
Akros, che ora però ha ricevuto 
nei suoi uffici la visita della Guar-
dia di Finanza. A maggio ha ac-
quisito dei documenti in Banca 
Akros, non indagata, che ha col-
locato il pacchetto di azioni di 
Mps per conto del Mef. La Gdf ha 
chiesto, tra l'altro, mail e comuni-
cazioni relative all'operazione. 
«Tutti gli ordini pervenuti sono 
stati raccolti, registrati e proces-
sati allo stesso modo, il tutto nei 
tempi consueti previsti per que-
sto tipo di operazioni» dice l’isti-
tuto. La piazza e il palazzo Salimbeni, sede della banca Monte dei Paschi 

RAPALLO  L'Italia «è il Pae-
se dell'industria»: se nel se-
condo  Paese  manifatturiero  
europeo «l'obiettivo è galleg-
giare per altri 20 anni la nostra 
risposta è: no, grazie». I Giova-
ni Imprenditori di Confindu-
stria chiedono di «scommette-
re sul domani», di investire 
sui giovani e sulle donne, di 
«abbandonare  il  “presenti-
smo”»  mettendo  in  campo  
«una visione lunga di svilup-
po», e di reagire anche in Euro-
pa cominciando a dire «dei ba-
sta». La presidente degli indu-

striali under 40, Maria Anghi-
leri, lo auspica dal convegno 
di Rapallo, tradizionale occa-
sione di confronto con i leader 
della politica. Al governo chie-
de «un nuovo impegno fonda-
mentale»: in 10 anni «il rad-
doppio degli investimenti pub-
blici  sulla  “Filiera  Futuro”,  
che è fatta di natalità, istruzio-
ne,  innovazione,  di  giovani  
imprese». La premier, Gior-
gia Meloni, che si rivolge alla 
platea di imprenditori con un 
videomessaggio,  condivide  
l'opportunità  di  mettere  in  

campo «una strategia che non 
guardi solo all'oggi ma sappia 
anticipare  i  tempi».  L'Italia  
«ha accumulato ritardi e diffi-
coltà che certamente deve re-
cuperare, sono molte le cose 
che vanno sistemate e corret-
te, però io sono convinta che 
dobbiamo tornare a pensare 
in grande e che è possibile dise-
gnare una politica industriale 
che abbia una visione di me-
dio e lungo periodo», dice la 
presidente del Consiglio con 
un impegno a lavorare «insie-
me a chi ha passione di fare im-

presa, a chi non ha paura di in-
vestire sul futuro». La leader 
del Pd Elly Schlein agli indu-
striali dice: «Vogliamo costrui-
re un'alternativa al governo, 
pensiamo che non stia affron-
tando i nodi strutturali». Men-
tre il vicepremier Matteo Sal-
vini accenna a misure di soste-
gno: «Ne parlavo con Giancar-
lo Giorgetti, mi ha detto: “por-
ta in dote alla Anghileri e a Or-
sini questa riflessione che stia-
mo facendo al Mef sulla defi-
scalizzazione per chi reinve-
ste in azienda i suoi utili”». 

Risiko I dubbi della Popolare Sondrio su Bper
«Un’offerta che non riconosce il reale valore»

Una filiare della banca Popolare di Sondrio(Ansa)
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